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hiudere un mandato consi-
liare significa anche restituire 
la fotografia della profes-

sione nel suo insieme. Non solo un bi-
lancio politico e culturale, ma anche 
una rappresentazione quantitativa di 
ciò che l’Ordine è oggi: per dimen-
sioni, distribuzione, caratteristiche 
demografiche, funzioni. 

Al 31 dicembre 2025, gli assistenti so-
ciali iscritti all’Albo professionale 
erano 47.682, con una lieve flessione 
rispetto al biennio precedente, in li-
nea con l’andamento generale delle 
professioni dell’area sociale e sanita-
ria. La composizione per genere con-
ferma una storica prevalenza femmi-
nile: oltre il 94% delle iscritte sono 
donne, un dato che continua a inter-
rogare sulle condizioni di accesso, 
permanenza e valorizzazione delle 
competenze in un mercato del lavoro 
ancora segnato da disuguaglianze di 
genere. 

La distribuzione anagrafica evidenzia 
un progressivo invecchiamento della 
professione, con un aumento co-
stante delle iscritte e degli iscritti 
nella fascia over 50. Questo dato, da 
un lato, testimonia la maturità di un 
corpo professionale esperto e stabi-
lizzato nei servizi; dall’altro, impone 
una riflessione sul ricambio genera-
zionale, sulla capacità di attrazione 
della professione e sulla necessità di 
presidiare la qualità della formazione 
universitaria, anche alla luce della re-
cente introduzione del corso di laurea 
magistrale abilitante. 

Circa il 70% degli assistenti sociali la-
vora nel settore pubblico, in partico-
lare nei Comuni, nei servizi 

sociosanitari e nella giustizia minorile 
e penale. Il restante 30% è suddiviso 
tra il privato sociale, la libera profes-
sione e altre forme di impiego.  

Il rafforzamento dei Livelli Essenziali 
delle Prestazioni Sociali, intesi come 
garanzia esigibile dei diritti delle per-
sone su tutto il territorio nazionale, e 
lo sviluppo delle Case della Comunità 
come luoghi di continuità dell’assi-
stenza, integrazione sociosanitaria e 
tutela delle fragilità, hanno reso sem-
pre più evidente la necessità di un 
Servizio Sociale Professionale struttu-
rato, stabile e riconoscibile all’interno 
dei sistemi di welfare. 

In questo quadro, si sono ampliate le 
opportunità di consolidamento e raf-
forzamento del lavoro sociale, supe-
rando una logica emergenziale e 
frammentata e valorizzando il ruolo 
degli e delle assistenti sociali come 
presidio pubblico di prossimità. 

valorizzare adeguatamente le com-
petenze sociali nei bandi pubblici, su-
perare il ricorso a forme contrattuali 
precarie e sostenere il lavoro sociale 
nella sua funzione pubblica, a pre-
scindere dal soggetto datore di la-
voro. 

È anche alla luce di questo quadro 
che il CNOAS ha più volte ribadito, nel 
corso del mandato, la necessità di 
rafforzare la tutela dell’equo com-
penso, valorizzare le competenze so-
ciali nei bandi pubblici, superare il ri-
corso a forme contrattuali precarie e 
sostenere il lavoro sociale nella sua 
funzione pubblica, a prescindere dal 
soggetto datore di lavoro. 
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Il lavoro svolto sul piano deontologico 
e disciplinare ha interessato, nel 
corso del quadriennio, centinaia di 
casi, affrontati con rigore, garanzia 
procedurale e spirito di equità. L’atti-
vità dei Consigli Territoriali di Disci-
plina e del Consiglio Nazionale di Di-
sciplina ha rappresentato uno snodo 
fondamentale nel presidiare il ri-
spetto delle regole, ma anche nel 
riaffermare una cultura professionale 
orientata alla responsabilità e alla 
cura delle relazioni. 

Accanto alla dimensione numerica, 
va sottolineato l’impegno crescente 
del sistema ordinistico nella forma-
zione continua: l’aggiornamento pro-
fessionale, ormai a pieno regime con 
la piattaforma FAD nazionale e le at-
tività dei Consigli territoriali, è diven-
tato uno strumento stabile di qualifi-
cazione del sapere e di consolida-
mento dell’identità professionale. Le 
statistiche relative alla partecipa-
zione ai corsi e al completamento 
degli obblighi formativi attestano 
una professione attiva, impegnata, 
attenta alla propria evoluzione. 

Infine, i numeri dicono anche altro. Di-
cono che dietro ogni iscritto c’è una 
storia, un territorio, un sistema di ser-
vizi. E che la tenuta complessiva della 
professione è anche il frutto di un’ar-
chitettura istituzionale - nazionale e 
regionale - che funziona, quando 
agisce in modo coerente, traspa-
rente e solidale. 

Conoscere i numeri, quindi, non è un 
esercizio statistico. È un atto di re-
sponsabilità istituzionale. Perché 
senza dati non si governa, e senza 

consapevolezza non si rappresenta 
davvero. 
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Dal caso Bibbiano alla 
pandemia, al post-2021: 
una professione sotto 
osservazione 

l mandato consiliare 2021–2026 si 
è svolto in un contesto pubblico 
segnato da una crescente esposi-

zione della professione, spesso tra-
volta da polemiche ideologiche, 
semplificazioni giornalistiche e nar-
razioni a fini politici che hanno contri-
buito ad alimentare un clima di sfi-
ducia verso i servizi sociali e le figure 
che vi operano. 

Il caso Bibbiano ha rappresentato 
una frattura culturale profonda, i cui 
effetti si sono protratti ben oltre la vi-
cenda giudiziaria. Anche negli anni 
successivi — e in particolare a partire 
dal 2023 — la cronaca ha riproposto 
ciclicamente casi di forte impatto 
mediatico, legati ad allontanamenti 
di minori, a scelte familiari contro-
verse, a conflitti tra libertà individuale 
e protezione istituzionale. 

In questi casi, gli assistenti sociali 
sono stati esposti non solo a critiche, 
ma a forme di delegittimazione siste-
matica, fino alle aggressioni verbali e 
fisiche, sia in presenza sia online. Il 
Consiglio Nazionale ha monitorato e 
raccolto molte di queste situazioni, 
dando loro rilevanza politica e sce-
gliendo con chiarezza da che parte 
stare: dalla parte della tutela, della 
deontologia e del lavoro silenzioso 
che le colleghe e i colleghi svolgono 
ogni giorno nei territori. 

Lavorare nel silenzio: 
comunicazione 
responsabile e tutela 
della privacy 

La professione di assistente sociale è 
fondata sulla riservatezza, 
sull’ascolto e sulla protezione delle 
storie personali. In tempi in cui il rac-
conto pubblico tende a spettacola-
rizzare il dolore e a ridurre la com-
plessità in schieramenti contrapposti, 
questo atteggiamento è stato spesso 
frainteso come omertà, complicità, o 
peggio ancora come incapacità di ri-
spondere. 

Al contrario, come CNOAS abbiamo 
ribadito che il silenzio non è assenza, 
ma rispetto. 

Non si parla pubblicamente di situa-
zioni specifiche per tutelare i soggetti 
più vulnerabili, non per nascondere 
qualcosa. La privacy non è un osta-
colo alla verità: è la sua condizione di 
possibilità. 

E questa posizione — che nasce da 
una precisa cultura deontologica — è 
ciò che dà forza e legittimità alla no-
stra voce pubblica, quando deci-
diamo di usarla. 
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Difesa pubblica della 
professione e contrasto 
alle narrazioni distorte 

Nel corso del mandato, il Consiglio 
Nazionale dell’Ordine ha scelto di in-
tervenire nei momenti critici con 
tempestività, precisione e puntualità. 
Non per inseguire il consenso, ma per 
contrastare le deformazioni dell’im-
magine della professione, difendere il 
lavoro svolto nel rispetto del codice 
deontologico, e denunciare la peri-
colosità di un’opinione pubblica ali-
mentata da pregiudizi, semplifica-
zioni e fake news. 

Sappiamo che non sempre il silenzio 
protegge: ci sono momenti in cui è 
necessario parlare, chiarire, denun-
ciare. Ma farlo con responsabilità si-
gnifica anche non alimentare il cla-
more. Per questo, le nostre risposte 
pubbliche si sono sempre fondate su 
tre criteri: la verifica puntuale dei fatti, 
la tutela delle persone coinvolte, la 
difesa del ruolo dell’assistente so-
ciale, non sul piano individuale, ma su 
quello professionale e istituzionale. 

 

 

 

 

Costruire fiducia: cosa 
abbiamo imparato sulla 
comunicazione etica 

In questi anni abbiamo compreso 
che la fiducia nei servizi - e nei pro-
fessionisti che li incarnano - non è 
scontata. Si costruisce giorno dopo 
giorno, con la coerenza tra ciò che si 
dice e ciò che si fa, con la trasparenza 
dei procedimenti, con la chiarezza 
delle responsabilità, con la sobrietà 
delle parole. 

Abbiamo imparato anche che non 
basta “comunicare bene”: serve una 
comunicazione che sia vera, rispet-
tosa e orientata ai diritti. 

Abbiamo parlato di bambini e bam-
bine, persone anziane, persone con 
malattia mentale, dipendenza o di-
sabilità, di equità e giustizia, di cura, 
di verità, di prossimità, cercando pa-
role che ci facessero comprendere 
da tutti ma senza mai cedere alla 
tentazione del linguaggio populista o 
alla facile contrapposizione. 

Il nostro obiettivo non è convincere, 
ma rendere riconoscibile una profes-
sione che esiste per tutelare, inte-
grare, accompagnare, sostenere. 

Una professione che - proprio perché 
opera spesso nel grigio della com-
plessità umana - ha bisogno di un 
Ordine che sappia difenderla senza 
arroganza, ma con lucidità e deter-
minazione. 
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La professione tra riforme 
e trasformazioni sociali 

Gli anni 2021–2026 hanno segnato 
una fase cruciale per la professione 
dell’assistente sociale in Italia, non 
solo per l’intensità delle riforme av-
viate, ma per il progressivo riconosci-
mento dei Livelli Essenziali delle Pre-
stazioni Sociali (LEPS) come archi-
trave del sistema di welfare e come 
garanzia concreta dei diritti delle 
persone su tutto il territorio nazionale. 

In un contesto di accelerazione nor-
mativa, cambiamento demografico 
e ridefinizione delle politiche sociali, 
sanitarie e sociosanitarie, il Consiglio 
Nazionale ha scelto di presidiare ogni 
spazio utile di interlocuzione istituzio-
nale, portando la voce della profes-
sione non come categoria da tute-
lare, ma come infrastruttura demo-
cratica per l’effettività dei diritti. In 
particolare, l’affermazione dei LEPS ha 
reso evidente che i diritti non possono 
essere garantiti senza servizi struttu-
rati, continui e professionalmente 
adeguati. Il CNOAS ha quindi soste-
nuto con forza il principio secondo cui 
i LEPS non sono meri standard orga-
nizzativi, ma impegni pubblici verso le 
persone, che richiedono investimenti 
stabili sul Servizio Sociale Professio-
nale. In questo quadro si colloca il la-
voro svolto sul LEPS del Servizio So-
ciale Professionale e della Supervi-
sione professionale, per il quale il 
CNOAS con il supporto della Fonda-
zione ha fornito assistenza tecnica 
continuativa al Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali, contribuendo 
alla definizione di percorsi coerenti 

con i bisogni dei territori e con il man-
dato professionale degli assistenti 
sociali.  

Parallelamente, il Consiglio Nazionale 
ha ribadito con continuità la centra-
lità del LEPS relativo alla presenza de-
gli assistenti sociali nei servizi, richia-
mando i parametri di riferimento di 
un assistente sociale ogni 5.000 abi-
tanti con l’obiettivo di servizio di un 
assistente sociale ogni 4.000 abitanti. 
L’affermazione dei LEPS e il loro pro-
gressivo consolidamento hanno 
aperto, anche grazie al confronto isti-
tuzionale promosso dal CNOAS, 
nuove opportunità di stabilizzazione e 
rafforzamento del Servizio Sociale 
Professionale, superando una logica 
emergenziale e frammentata e favo-
rendo investimenti strutturali sul la-
voro sociale, sia nei servizi comunali 
sia nei contesti sociosanitari. Non da 
ultimo, il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche sociali riconoscendo l’im-
portanza di quanto segnalato anche 
dal Consiglio Nazionale, ha ricono-
sciuto la necessità di un concorso 
nazionale per l’assunzione di assi-
stenti sociali a tempo indeterminato 
così da garantire il livello essenziale in 
tutto il Paese superando le difficoltà, 
soprattutto delle realtà locali più pic-
cole.  Il concorso nazionale a tempo 
indeterminato per assistenti sociali, 
promosso dal Ministero del Lavoro in 
raccordo con Regioni ed enti locali, 
rappresenterà una misura di grande 
impatto strategico e simbolico assi-
curando la presenza stabile del Ser-
vizio Sociale Professionale nei territori, 
condizione indispensabile per garan-
tire la continuità dei LEPS e delle poli-
tiche di inclusione; rafforzando la 
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capacità amministrativa dei Comuni 
e degli Ambiti sociali, oggi spesso fre-
nata da carenze di organico e da 
forme di precarietà; contribuendo a 
dare una prospettiva di lungo pe-
riodo ai giovani professionisti, favo-
rendo il ricambio generazionale e la 
qualità dei servizi. 

È all’interno di questa cornice che si 
colloca l’intero mandato 2021–2026 
del Consiglio Nazionale, svolto in una 
fase attraversata da profonde tra-
sformazioni del sistema di welfare 
italiano: dalla sanità territoriale alle 
riforme della non autosufficienza e 
della disabilità, dalla giustizia ripara-
tiva al contrasto della povertà edu-
cativa e relazionale, fino all’attua-
zione della Missione 6 del PNRR. In 
ognuno di questi ambiti, il servizio so-
ciale professionale ha rappresentato 
un presidio strategico e il Consiglio 
Nazionale dell’Ordine ha esercitato il 
proprio ruolo istituzionale con rigore, 
continuità e visione, contribuendo a 
rendere i diritti sociali non solo di-
chiarati, ma concretamente pratica-
bili. 

 

 

Il ruolo dell’Ordine nella 
riforma della non 
autosufficienza e nella 
riforma della disabilità 

Il CNOAS ha accompagnato attiva-
mente le due riforme della non auto-
sufficienza e della disabilità, ricono-
sciute come tra i più importanti inter-
venti strutturali degli ultimi anni. Ab-
biamo partecipato a tavoli ministe-
riali ed interministeriali, elaborato 
analisi, proposte e posizioni ufficiali 
che hanno contribuito a valorizzare la 
valutazione multidimensionale, la 
presa in carico integrata e la centra-
lità della dimensione sociale nei per-
corsi di cura. Il nostro contributo ha 
sottolineato come la fragilità non 
possa essere affrontata con risposte 
prestazionali o settoriali, ma richieda 
un modello capace di connettere di-
ritti, prossimità e personalizzazione. In 
questo quadro, l’assistente sociale 
non è una figura accessoria, ma un 
attore chiave dell’effettività dei diritti. 
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PNRR, DM 77 e sanità 
territoriale: presidiare i 
processi istituzionali 

Con il DM 77/2022, che ha ridisegnato 
il modello di sanità territoriale, e con 
gli investimenti del PNRR in Case della 
Comunità, Centrali Operative Territo-
riali e assistenza domiciliare, il CNOAS 
ha rivendicato con forza la necessità 
di garantire la presenza stabile e ri-
conosciuta del servizio sociale pro-
fessionale nei nuovi assetti organiz-
zativi. Lo abbiamo fatto con atti for-
mali, audizioni parlamentari, docu-
menti tecnici e interlocuzioni istituzio-
nali, contribuendo alla definizione di 
standard, funzioni e competenze, an-
che attraverso l’approvazione di linee 
guida nazionali per il Servizio Sociale 
Professionale in sanità. 

Giustizia riparativa, area 
penale, tutela delle 
persone di minore età: il 
contributo del servizio 
sociale 

In ambito giudiziario, la riforma co-
siddetta “Cartabia” ha rafforzato il 
ruolo del servizio sociale nell’esecu-
zione penale esterna e nella tutela 
dei minori, rendendo ancora più ur-
gente il riconoscimento di compe-
tenze specifiche e di una presenza 
strutturata nei contesti di giustizia 
minorile e di comunità. Il CNOAS ha 

partecipato alla stesura di protocolli, 
elaborato proposte normative, for-
nito contributi sui profili professionali 
e definito standard per l’intervento 
nei casi di violenza. Abbiamo ribadito 
la necessità che la funzione dell’assi-
stente sociale in questi contesti non 
venga mai ridotta a un ruolo esecu-
tivo, ma sia riconosciuta nella sua 
autonomia tecnico-professionale e 
nella sua funzione pubblica di tutela. 

Povertà, salute mentale, 
migranti, disabilità: gli 
ambiti della presenza 
professionale 

Il Consiglio Nazionale ha continuato a 
presidiare con responsabilità tutti gli 
ambiti in cui la professione è chia-
mata a operare: contrasto alla po-
vertà educativa e materiale, acco-
glienza migranti, disabilità, salute 
mentale, housing sociale, preven-
zione del ritiro sociale, pronto inter-
vento sociale. In tutti questi settori, 
abbiamo promosso una visione che 
coniuga diritti e partecipazione, pros-
simità e responsabilità istituzionale, 
contribuendo a rendere visibile il va-
lore aggiunto del lavoro sociale nelle 
reti di protezione. 
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La riforma della 
professione: verso un 
nuovo ordinamento 

Uno dei risultati più significativi del 
mandato 2021–2026 è stato l’avvio 
del percorso di riforma normativa 
della professione, formalizzato con 
l’approvazione in Consiglio dei Mini-
stri e l’attuale discussione in Senato. 
La proposta, elaborata dal Consiglio 
Nazionale e sostenuta da numerosi 
enti, associazioni e portatori d’inte-
resse, rappresenta una svolta storica. 
Mira a superare limiti normativi ormai 
inadeguati e a dotare la professione 
di strumenti coerenti con la sua evo-
luzione nei sistemi del welfare, della 
sanità e della giustizia. 

I punti qualificanti della proposta in-
cludono: 

• la definizione della figura dell’as-
sistente sociale in coerenza con i 
riferimenti europei, con le indica-
zioni internazionali, la normativa 
italiana e il Codice Deontologico 
2023; 

• il riconoscimento di competenze 
specialistiche e il potenziamento 
della formazione di base; 

• l’introduzione del profilo dirigen-
ziale nella pubblica amministra-
zione; 

• la valorizzazione di esperienze e 
percorsi di alta formazione; 

• l’aggiornamento degli strumenti 
di governo ordinistico, in chiave di 
trasparenza, efficacia e rappre-
sentatività; 

• la separazione più netta tra fun-
zione amministrativa e 

disciplinare, con garanzie per 
iscritti e cittadini. 

È una riforma che guarda al futuro, 
non alla difesa dell’esistente. Una ri-
forma che chiede alla politica di rico-
noscere ciò che già oggi la realtà te-
stimonia: la centralità dell’assistente 
sociale come professionista della 
complessità, garante di diritti, pro-
motore di coesione sociale. 

Il Consiglio Nazionale continuerà a 
sostenerla con determinazione, nel 
pieno rispetto delle regole istituzionali 
e con la responsabilità che ci deriva 
dal mandato ricevuto da una comu-
nità professionale viva, colta e impe-
gnata. 

 

 



 
 

Notiziario2026 CNOAS  Pag. 28 

 

  



 
 

Notiziario2026 CNOAS  Pag. 29 

 

l mandato appena concluso si è 
svolto in un contesto di profonde 
trasformazioni, caratterizzato da 

continui aggiornamenti legislativi, 
cambiamenti nei sistemi di welfare e 
crescita della complessità sociale. In 
tale scenario, il Consiglio Nazionale 
dell’Ordine ha assunto un ruolo attivo 
nel rafforzare l’identità professionale 
dell’assistente sociale, consolidare la 
tutela dei diritti delle persone e delle 
comunità e valorizzare la professione 
come presidio di garanzia etica e so-
ciale. 

Attraverso una strategia integrata, il 
lavoro svolto ha posto al centro tre 
assi fondamentali: l’evoluzione del 
Codice Deontologico, il consolida-
mento della funzione disciplinare e 
lo sviluppo del ruolo degli Osserva-
tori nazionali e regionali. Questi am-
biti hanno costituito il cuore 
dell’azione politica e istituzionale, 
contribuendo alla crescita comples-
siva della professione. 

Contenuti, visione, 
processi 

Nel settembre 2023, con la delibera n. 
164 dell’8 settembre, è stato appro-
vato l’aggiornamento del Codice 
Deontologico, segnando una tappa 
fondamentale del mandato. Le mo-
difiche hanno rappresentato una 
scelta politica responsabile, armo-
nizzando il Codice con le novità nor-
mative e rafforzando la visione etica 
e sociale della professione. 

I principali 
aggiornamenti 

• Articolo 65 bis – Equo compenso: 
introdotto nel Titolo VII, ha sancito 
il valore del lavoro professionale, 
riconoscendo la dignità econo-
mica come condizione per ga-
rantire la qualità dell’intervento 
sociale. 

• Articolo 71 – Responsabilità 
verso la professione: riorganiz-
zato per una maggiore coerenza 
degli obblighi. 

• Articolo 82 – Sospensione am-
ministrativa: include ora la man-
cata comunicazione del domicilio 
digitale e il mancato pagamento 
della quota annuale per due anni, 
valorizzando trasparenza e cor-
rettezza. 

• Articolo 86 – Aggiornamento del 
testo: ha formalizzato le modifi-
che complessive, ribadendo il ca-
rattere dinamico del Codice.  

L’aggiornamento del Codice ha 
espresso un orientamento politico 
chiaro: valorizzare la dignità del la-
voro, promuovere responsabilità e 
consolidare la fiducia della cittadi-
nanza nel ruolo dell’assistente so-
ciale. Non solo norme, quindi, ma un 
quadro valoriale che sostiene l’intera 
comunità professionale. 
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Formazione, uniformità, 
confronto 

Uno dei pilastri del mandato è stato il 
rafforzamento della funzione discipli-
nare, considerata non esclusiva-
mente come strumento sanzionato-
rio, ma come leva di tutela, preven-
zione e responsabilizzazione. 

L’azione condotta ha coinvolto in 
modo continuativo i Consigli Territo-
riali di Disciplina (CTD), con l’obiet-
tivo di garantire un sistema discipli-
nare competente e coerente su tutto 
il territorio nazionale. 

• Percorsi formativi dedicati ai 
componenti dei CTD, volti a raf-
forzare competenze giuridiche, 
deontologiche e procedurali. 

• Coordinamento e confronto co-
stante, per favorire uniformità 
delle prassi e condivisione di 
buone esperienze 

• Rafforzamento della credibilità 
istituzionale, attraverso decisioni 
disciplinari proporzionate, moti-
vate e riconoscibili. 

Osservatori nazionali e 
regionali 

Gli Osservatori nazionali e regionali 
hanno rappresentato una compo-
nente strategica per l’analisi delle 
trasformazioni del lavoro sociale e 
per il rafforzamento della cultura 
etica. Un focus particolare è stato 

dedicato al lavoro di definizione delle 
Linee Guida Social, strumento fonda-
mentale per orientare le prassi pro-
fessionali e promuovere standard 
coerenti sul territorio nazionale. 

Grazie al loro contributo, è stato pos-
sibile: 

• identificare criticità e tendenze 
emergenti nel lavoro professio-
nale; 

• contribuire a prevenire compor-
tamenti non conformi alla deon-
tologia; 

• promuovere un approccio vigile e 
attento alle responsabilità verso 
le persone e le comunità; 

• curare la prima stesura e l’ema-
nazione delle Linee Guida Social 
rivolte alla comunità professio-
nale. 

È necessario sottolineare che il tema 
dell’intelligenza artificiale rappre-
senta una nuova sfida: le implicazioni 
etiche, professionali e normative non 
sono ancora completamente defi-
nite. Gli Osservatori dovranno tener 
conto degli studi e delle ricerche na-
zionali in corso per integrare queste 
evidenze nelle future Linee Guida e 
nelle prassi professionali.  

I tre assi del mandato – Codice 
Deontologico, funzione disciplinare e 
Osservatori – hanno alimentato una 
visione unitaria della professione, 
orientata alla responsabilità e alla 
crescita. 

Il lavoro svolto ha rafforzato la consa-
pevolezza degli assistenti sociali nel 
proprio ruolo pubblico, contribuendo 
a consolidare una professione più 
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ascoltata, più competente e più rico-
noscibile. 

Le prospettive future dovranno con-
centrarsi su: 

• consolidamento dei percorsi for-
mativi; 

• ulteriore uniformità del sistema 
disciplinare; 

• valorizzazione degli Osservatori 
come strumenti di prevenzione, 
monitoraggio e innovazione; 

• aggiornamento costante del Co-
dice allineato alle sfide e alle evo-
luzioni della professione; 

• attenzione ai temi emergenti, in 
particolare le trasformazioni in-
dotte dall’intelligenza artificiale e 
l’evoluzione delle Linee Guida So-
cial. 
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Piano nazionale della 
formazione continua: 
evoluzione, qualità, 
accessibilità 

Nel corso del mandato, il Piano della 
formazione continua nazionale ha 
rappresentato uno strumento strate-
gico fondamentale per il rafforza-
mento delle competenze professio-
nali, l’adeguamento dei saperi alle 
trasformazioni normative, organizza-
tive e sociali, nonché per la promo-
zione di una cultura della qualità nei 
servizi. 

La formazione continua è stata sem-
pre più intesa come processo per-
manente, capace di accompagnare 
i cambiamenti dei contesti operativi, 
sostenere l’innovazione e rafforzare 
la capacità di risposta ai bisogni 
complessi della collettività. 

La qualità è stata inoltre rafforzata 
dal coinvolgimento di soggetti quali-
ficati, dal riconoscimento delle com-
petenze maturate e dall’integrazione 
tra formazione, valutazione e svi-
luppo professionale. 

Parallelamente, particolare rilievo ha 
assunto il tema dell’accessibilità alla 
formazione, considerata condizione 
essenziale per garantire pari oppor-
tunità di aggiornamento e crescita. In 
questa prospettiva, il Piano ha pro-
mosso l’ampliamento delle modalità 
di accesso sviluppando un sistema 
articolato di offerta formativa ricor-
rendo all’utilizzo della formazione a 
distanza emettendo a disposizione i 
materiali registrati nel corso degli 

eventi, dei seminari e dei convegni in 
modalità FAD. 

Supervisione 
professionale: da 
esigenza a diritto 

Nel corso del mandato, la supervi-
sione professionale degli assistenti 
sociali ha assunto un rilievo sempre 
più centrale, passando da pratica 
spesso affidata alla buona volontà 
dei singoli o alla sensibilità dei conte-
sti organizzativi, a diritto fondamen-
tale per l’esercizio responsabile della 
professione e per la tutela delle per-
sone e delle famiglie prese in carico 
(LEPS). 

L’elevata complessità dei contesti di 
intervento, l’intreccio tra dimensione 
tecnica, relazionale ed emotiva e la 
crescente responsabilità attribuita 
agli e alle assistenti sociali nei pro-
cessi decisionali rendono la supervi-
sione uno strumento indispensabile 
di supporto, riflessione e garanzia di 
qualità. 

Durante il mandato, si è progressiva-
mente consolidata una visione della 
supervisione come presidio di tutela 
deontologica e professionale, in coe-
renza con i principi del Codice deon-
tologico, che richiama il diritto–do-
vere dell’assistente sociale alla for-
mazione continua, al confronto pro-
fessionale e alla cura della qualità 
dell’intervento. La supervisione con-
tribuisce infatti a sostenere processi 
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decisionali consapevoli, a prevenire il 
rischio di errori e a garantire inter-
venti rispettosi dei diritti delle per-
sone. 

Il riconoscimento della supervisione 
come diritto esigibile ha rappresen-
tato un passaggio culturale e orga-
nizzativo rilevante: da strumento op-
zionale a componente strutturale dei 
modelli di servizio. In tal senso, la su-
pervisione è stata valorizzata come: 

• garanzia di qualità e appropria-
tezza dell’azione professionale; 

• sostegno al benessere lavorativo 
e alla prevenzione del burnout; 

• spazio di condivisione e respon-
sabilità professionale. 

Valorizzare la cultura 
professionale come 
infrastruttura etica 

La cultura professionale non si limita 
al sapere tecnico, ma comprende 
principi deontologici, linguaggi con-
divisi, capacità riflessiva e senso del 
mandato istituzionale. Essa consente 
all’assistente sociale di esercitare 
l’autonomia professionale in modo 
responsabile, di affrontare i dilemmi 
etici e di tutelare i diritti delle persone, 
evitando approcci meramente pro-
cedurali o difensivi. 

Durante il mandato, è stata data at-
tenzione alla promozione della cul-
tura professionale valorizzando le 
formazioni orientate al sostegno 
dell’identità professionale, allo 

sviluppo del pensiero critico e al raf-
forzamento di una coscienza etica, 
non esclusivamente affidata alla re-
sponsabilità individuale, ma ricono-
sciuta, sostenuta e strutturata nelle 
organizzazioni, a garanzia dei profes-
sionisti, dei cittadini e della credibilità 
delle istituzioni. 

Il Regolamento della 
formazione continua: uno 
strumento di sviluppo 
della cultura 
professionale 

Nel corso del mandato, il Regola-
mento della formazione continua ha 
rappresentato uno strumento cen-
trale di indirizzo e di valorizzazione 
della professionalità, contribuendo a 
rafforzare la qualità dell’esercizio 
professionale e la tutela dei cittadini. 

Particolare rilievo ha assunto la ca-
pacità del Regolamento di ricono-
scere e valorizzare la pluralità delle 
esperienze formative, includendo 
non solo la formazione strutturata, 
ma anche quella derivante dalla 
pratica professionale, dalla supervi-
sione, dalla ricerca, dalla docenza e 
dalla partecipazione attiva alla vita 
professionale. Ciò ha reso necessario 
un costante monitoraggio dell’appli-
cazione del regolamento non come 
mero atto regolativo, ma dispositivo 
culturale. Ne è conseguita una dop-
pia revisione all’inizio e fine mandato 
nell’ottica di:  
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• rendere omogeneo il sistema di 
accreditamento della formazione 
a livello nazionale individuando 
criteri chiari, trasparenti e coe-
renti; 

• superare una visione puramente 
quantitativa o di adempimento 
dell’aggiornamento professio-
nale; 

• valorizzare l’equità e l’accessibi-
lità dei percorsi formativi; 

migliorare l’offerta formativa inse-
rendo modalità innovative di frui-
zione.  
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el corso del mandato 2021–
2026, il Consiglio Nazionale ha 
rafforzato in modo sistema-

tico la propria rete di relazioni istitu-
zionali e interprofessionali, consoli-
dando il ruolo dell’Ordine come sog-
getto autorevole, autonomo e dialo-
gante. Una presenza sobria, mai esi-
bita, ma salda e competente, capace 
di incidere nei processi decisionali e 
di rappresentare la professione in 
modo coerente, qualificato e respon-
sabile. 

In una fase storica segnata da grandi 
trasformazioni normative e da sfide 
complesse per i sistemi di welfare, il 
CNOAS ha scelto di presidiare i luoghi 
dove si elaborano politiche pubbli-
che, dove si definiscono standard 
professionali e dove si costruiscono 
alleanze per l’inclusione, la giustizia e 
la qualità dei servizi. 

Rapporti con gli altri 
Ordini, Federazioni e 
professioni 

Nel solco della legge di riforma degli 
Ordini professionali e delle indicazioni 
del Ministero vigilante, il CNOAS ha in-
tensificato i rapporti con le altre pro-
fessioni ordinistiche e con gli enti di 
rappresentanza professionale. La 
complessità sociale contemporanea 
non si affronta in solitudine: richiede 
visioni plurali, alleanze competenti, 
dialoghi tra saperi. 

Sono stati avviati e in alcuni casi con-
solidati tavoli di confronto su: 

• integrazione sociosanitaria (con 
medici, psicologi, infermieri, oste-
triche, fisioterapisti, educatori), 

• tutela delle persone di minore età 
e delle famiglie (con avvocati, 
magistrati onorari, psicologi, pe-
dagogisti), 

• giustizia penale e riparativa, 
• salute mentale, dipendenze e po-

vertà. 

Il Consiglio dell’Ordine ha partecipato 
a reti e coalizioni interprofessionali, 
portando con chiarezza il contributo 
del servizio sociale, senza appiattirsi 
su logiche corporative né rinunciare 
alla propria autonomia culturale. 

Dialogo con Parlamento, 
Regioni, enti locali, 
università, terzo settore 

Il Consiglio Nazionale ha mantenuto 
un dialogo costante con le Commis-
sioni parlamentari competenti, con 
singoli parlamentari e gruppi politici, 
con le Conferenze delle Regioni e con 
ANCI, contribuendo a numerosi dise-
gni di legge, decreti attuativi, piani 
strategici e misure di riforma. Sempre 
nel rispetto del proprio ruolo istituzio-
nale, il CNOAS ha portato nei luoghi 
della decisione pubblica proposte 
documentate, posizioni condivise, 
osservazioni tecniche e riflessioni 
deontologiche. 

N 
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Un rapporto qualificato è stato colti-
vato anche con il mondo accade-
mico, sia attraverso i coordinamenti 
dei corsi di laurea, sia nei processi di 
riforma dell’ordinamento formativo e 
dell’accesso alla professione. Il Con-
siglio ha sostenuto la costruzione di 
un sistema formativo integrato e 
coerente con le esigenze dei territori, 
valorizzando le competenze speciali-
stiche, le esperienze di tirocinio e la 
continuità tra formazione e pratica 
professionale. 

Nel dialogo con il terzo settore, le reti 
sociali, le fondazioni, gli esperti per 
esperienza, il Consiglio ha scelto un 
approccio di prossimità e di alleanza 
strategica, promuovendo la visibilità 
della professione anche nei contesti 
non pubblici, e sostenendo modelli di 
welfare di comunità, di coprogetta-
zione e di responsabilità diffusa. 

Il Consiglio dell’Ordine 
nei tavoli ministeriali e 
nei processi normativi 

Il CNOAS ha partecipato in modo at-
tivo, e spesso continuativo, a nume-
rosi tavoli ministeriali: dal Ministero 
del Lavoro e Politiche Sociali a quello 
della Salute e al Ministero per le Disa-
bilità. In particolare, è stato coinvolto 
in: 

• definizione dei LEPS e monitorag-
gio della loro attuazione; 

• riforma della non autosufficienza 
e dei servizi domiciliari; 

• riforma della disabilità 
• implementazione del PNRR e del 

DM 77/2022; 
• tavoli di aggiornamento dei profili 

professionali in sanità; 
• proposte legislative, tra le altre, su 

privacy, tutela delle persone di 
minore età, violenza di genere, 
violenza assistita. 

Non si è trattato solo di partecipare. Il 
CNOAS ha portato idee, contenuti, 
documenti e visione, diventando in-
terlocutore riconosciuto per la sua 
serietà istituzionale, la capacità di 
proposta e la coerenza tra visione 
politica e responsabilità deontolo-
gica. 

Partecipazione 
internazionale e 
organismi europei 

Anche sul piano internazionale, il 
CNOAS ha rafforzato la sua presenza 
in organismi europei e reti globali del 
social work. Ha partecipato attiva-
mente ai lavori dello European Social 
Network (ESN), contribuendo ai docu-
menti di indirizzo sul ruolo dei profes-
sionisti nei sistemi di welfare post-
pandemici e nella costruzione della 
coesione sociale. 

Abbiamo seguito i lavori del Consiglio 
d’Europa in materia di tutela dei mi-
nori, protezione dei dati e lotta alla di-
scriminazione, portando il punto di vi-
sta italiano e confrontandoci con le 
esperienze degli altri Paesi. 
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A livello internazionale, il servizio so-
ciale italiano è riconosciuto per 
l’equilibrio tra funzione pubblica e 
prossimità comunitaria. Il CNOAS ha 
lavorato per rafforzare questa repu-
tazione, offrendo spazi di confronto, 
disseminazione e visibilità al lavoro 
delle assistenti sociali italiane anche 
fuori dai confini nazionali anche at-
traverso il tentativo di collaborazioni 
con IFSW (International Federation of 
Social Workers). 
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el corso del mandato 2021–
2026, il Consiglio Nazionale ha 
scelto di adottare una politica 

della comunicazione fondata sulla 
puntualità, sulla coerenza e sulla re-
sponsabilità pubblica. In un tempo 
segnato da eccessi comunicativi, 
polarizzazioni e semplificazioni, il 
Consiglio Nazionale ha deliberata-
mente evitato il protagonismo e il 
clamore, preferendo una linea at-
tenta alla verità dei fatti e rispettosa 
dei principi istituzionali. 

Comunicare, per un ente pubblico 
come il CNOAS, non significa "met-
tersi in mostra", ma esercitare una 
funzione educativa e culturale. Signi-
fica rendere visibile un ruolo profes-
sionale che opera nel campo dei di-
ritti, del benessere e della protezione 
delle persone più fragili. Significa of-
frire alla cittadinanza uno sguardo 
competente e responsabile sulla 
realtà sociale, senza inseguire l’emo-
zione del momento, ma cercando di 
restituire senso, profondità e consa-
pevolezza all’azione del servizio so-
ciale. 

In questo spirito, abbiamo costruito 
una presenza pubblica riconoscibile, 
capace di intervenire quando neces-
sario. Abbiamo scelto di proteggere 
ed al contempo di promuovere. Di 
spiegare, più che di replicare. Di af-
fermare una cultura della responsa-
bilità comunicativa, fondata sul prin-
cipio che i professionisti dei servizi 
devono poter contare su un Ordine 
che li rappresenti con equilibrio, fer-
mezza e competenza. 

Esempio emblematico di questa li-
nea le più recenti risposte a un clima 

mediatico carico di strumentalizza-
zioni e superficialità — soprattutto in 
materia di tutela delle persone di mi-
nore età — con una voce diversa, che 
riportasse al centro i bambini, il ri-
spetto del dolore e la dignità della ri-
servatezza. Interventi che hanno in-
contrato un bisogno profondo: quello 
di restituire umanità a temi troppo 
spesso trattati come spettacolo. Pa-
rallelamente all’azione di comunica-
zione, il Consiglio ha ritenuto di non 
lasciare spazio agli eccessi della dif-
famazione, scegliendo di querelare 
chi - utilizzando lo spazio pubblico - 
ha denigrato l’intera professione, mi-
nando la fiducia che i cittadini e le 
cittadine devono poter avere nei 
confronti delle istituzioni. Con “le no-
stre storie”, abbiamo voluto dare visi-
bilità al lavoro quotidiano degli assi-
stenti sociali nei territori, sottoli-
neando che stare dalla parte giusta 
non significa prendere posizione 
ideologica, ma difendere i diritti delle 
persone, agire con etica, tutelare chi 
non ha voce. 

A fianco di queste iniziative, il Consi-
glio Nazionale ha promosso rubriche 
tematiche, approfondimenti, edito-
riali, comunicati e materiali istituzio-
nali che hanno accompagnato ri-
forme, giornate internazionali, dibat-
titi pubblici e ricorrenze normative. 
Tutti gli interventi sono stati costruiti 
con attenzione ai linguaggi, alla tem-
pestività e alla correttezza delle fonti. 

Particolare rilievo ha assunto, in que-
sti anni, la gestione delle emergenze 
mediatiche. L’esposizione crescente 
del lavoro degli assistenti sociali, so-
prattutto nei casi che coinvolgono 
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minori, famiglie vulnerabili o situa-
zioni giudiziarie complesse, ha richie-
sto un presidio costante. Il CNOAS ha 
scelto, quando lo ha ritenuto neces-
sario, di intervenire per tutelare la re-
putazione della professione, anche 
valutando azioni legali nei confronti 
di soggetti che, senza alcun fonda-
mento, hanno diffuso accuse gravi o 
lesive nei confronti di singoli colleghi 
e colleghe. In altri casi, ha ritenuto più 
opportuno non intervenire pubblica-
mente, non per mancanza di corag-
gio, ma per rispetto delle persone 
coinvolte e della necessaria riserva-
tezza. Anche il silenzio, quando fon-
dato su principi, può essere un atto 
politico. 

Comunicare responsabilmente si-
gnifica, inoltre, rendere conto con 
trasparenza agli iscritti. Per questo, 
nel corso del mandato, è stato ag-
giornato il sito istituzionale, poten-
ziata la newsletter, aperto il canale 
WhatsApp, la pagina Instagram, mi-
gliorata l’accessibilità delle informa-
zioni, e garantita una comunicazione 
regolare, tempestiva e verificata. La 
relazione con gli iscritti è stata consi-
derata una priorità, non solo sul 
piano informativo, ma anche come 
spazio di ascolto, chiarimento e con-
fronto. 

La comunicazione, per un Ordine pro-
fessionale, non è solo uno strumento: 
è un luogo in cui si esercita la credi-
bilità, si costruisce la fiducia e si cu-
stodisce il patto tra professione e so-
cietà. Per questo abbiamo scelto, 
ogni volta, di parlare con misura, ma 
senza ambiguità. E di essere visibili 
non per apparire, ma per dare voce, 

dignità e tutela a chi lavora — ogni 
giorno — dalla parte giusta. 
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no degli impegni più rilevanti 
di è stato assicurare la tenuta 
organizzativa e finanziaria 

dell’Ordine, garantendo agli iscritti un 
sistema professionale stabile, mo-
derno e all’altezza delle nuove re-
sponsabilità che il contesto nazionale 
e istituzionale richiede. 

Nel corso del quinquennio, il CNOAS 
ha assunto decisioni complesse ma 
necessarie, fra cui due aumenti della 
quota contributiva, deliberati con 
motivazioni esplicitate, trasparenti e 
documentate. Non è stata una scelta 
facile, ma una decisione politica as-
sunta con senso di responsabilità: le 
risorse versate dagli iscritti non sono 
un margine di manovra discrezio-
nale, bensì un bene comune da am-
ministrare con rigore e visione. 

L’aumento è stato destinato a soste-
nere l’adeguamento dell’Ordine alle 
nuove funzioni previste dalla norma-
tiva nazionale, agli investimenti indi-
spensabili in sicurezza informatica, 
alla riorganizzazione digitale dei pro-
cessi, al rafforzamento dei supporti ai 
Consigli territoriali più piccoli e a una 
maggiore efficienza nella gestione 
delle attività fondamentali, come la 
formazione continua, il sistema disci-
plinare, la comunicazione e i servizi 
agli iscritti. 

Nel frattempo, il CNOAS ha conti-
nuato a mantenere una gestione so-
bria delle spese, basata su una pro-
grammazione pluriennale, su scelte 
orientate alla sostenibilità e su un 
monitoraggio attento degli equilibri 
finanziari. Si è confermata la capa-
cità di pianificare, di valutare gli im-
patti delle decisioni e di connettere 

risorse economiche e risultati istitu-
zionali. 

Un investimento strategico è stato 
fatto sulla digitalizzazione: l’adegua-
mento della piattaforma FaD, la 
nuova infrastruttura gestionale na-
zionale, l’aggiornamento delle proce-
dure contabili e l’ammodernamento 
degli strumenti di comunicazione. 
Parallelamente è proseguito il rap-
porto con la Fondazione Nazionale 
Assistenti Sociali, con una chiara di-
stinzione di ruoli ma nella piena con-
sapevolezza che una struttura ordini-
stica moderna ha bisogno di infra-
strutture comuni e competenze spe-
cialistiche di sistema. 

I bilanci annuali sono stati accompa-
gnati da relazioni politiche che hanno 
esplicitato non solo gli equilibri con-
tabili, ma anche le finalità di ogni 
scelta. La trasparenza, in questo 
mandato, non è stata considerata un 
adempimento formale, ma un do-
vere verso la comunità professionale: 
informare, spiegare, rendere conto 
delle priorità assunte e delle risorse 
utilizzate. 

La gestione economica, come la 
struttura organizzativa, è stata parte 
della responsabilità politica dell’Ente. 
Perché un Ordine professionale — 
tanto più se vigilato dallo Stato — non 
si giudica solo da ciò che dichiara, 
ma da come governa le sue risorse, 
le sue scelte e il suo ruolo pubblico. 
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el corso del mandato 2021–
2026, la Fondazione Nazionale 
degli Assistenti Sociali ha 

consolidato in modo significativo il 
proprio ruolo all’interno del sistema 
ordinistico affermandosi come vero e 
proprio presidio tecnico-scientifico e 
culturale. Un luogo stabile di proget-
tazione, formazione, studio e innova-
zione al servizio della comunità pro-
fessionale e coerente con le finalità 
pubbliche dell’Ordine. 

L’identità della Fondazione si è pro-
gressivamente rafforzata come sog-
getto autonomo, ma pienamente in-
tegrato nella strategia del Consiglio 
Nazionale, grazie a un’azione siner-
gica fondata sulla fiducia reciproca, 
sulla condivisione di visione e sulla 
coerenza degli obiettivi. 

Non una struttura separata, ma una 
componente essenziale dell’architet-
tura istituzionale del CNOAS, capace 
di tradurre orientamenti politici e isti-
tuzionali in azioni concrete, misurabili 
e generative. 

Nei primi due anni del mandato, il 
CNOAS ha investito con determina-
zione nella Fondazione, sostenen-
done il rafforzamento organizzativo, 
l’ampliamento e la qualificazione 
dello staff e la costruzione di una go-
vernance solida e di processi ammi-
nistrativi sempre più affidabili. Sono 
stati consolidati i rapporti con i Con-
sigli territoriali, rafforzata la funzione 
di service contabile e gestionale, po-
tenziate le competenze progettuali, di 
ricerca e nel settore della formazione. 
Un investimento politico e organizza-
tivo che ha richiesto tempo e risorse, 
ma che ha consentito alla 

Fondazione di operare con sempre 
maggiore continuità, credibilità e ca-
pacità esecutiva. 

La Fondazione ha svolto un ruolo 
chiave nella realizzazione di numerosi 
progetti finanziati su scala nazionale 
ed europea, intercettando opportu-
nità che hanno valorizzato la pre-
senza professionale nei territori e nei 
contesti di maggiore fragilità. Paral-
lelamente ha contribuito in modo ri-
levante ai processi di formazione 
continua, ricerca sociale, accompa-
gnamento delle riforme e promo-
zione della cultura del servizio so-
ciale, rafforzando il legame tra sa-
pere professionale, pratiche opera-
tive e politiche pubbliche. 

L’attività di formazione continua ha 
rappresentato uno degli assi struttu-
rali dell’azione della Fondazione nel 
corso del mandato. Attraverso un’of-
ferta articolata di formazione a di-
stanza, webinar nazionali, seminari e 
iniziative territoriali, la Fondazione ha 
garantito percorsi accessibili, qualifi-
cati e coerenti con l’evoluzione nor-
mativa e organizzativa del welfare. A 
titolo esemplificativo, nel solo 2024 
sono stati realizzati decine di percorsi 
formativi accreditati, con decine di 
migliaia di fruizioni complessive da 
parte delle iscritte e degli iscritti, a te-
stimonianza della capillarità dell’of-
ferta e della sua rilevanza per la co-
munità professionale. Un investi-
mento orientato non solo all’assolvi-
mento dell’obbligo formativo, ma alla 
rigenerazione delle competenze, alla 
diffusione di linguaggi professionali 
condivisi e al rafforzamento 

N 
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dell’identità dell’assistente sociale 
nei diversi ambiti di intervento.  

Accanto alla formazione, la ricerca 
ha costituito un pilastro fondamen-
tale dell’azione della Fondazione che, 
nel corso degli anni, ha promosso e 
coordinato numerose ricerche nazio-
nali e internazionali su temi centrali 
per il servizio sociale – dalla tutela dei 
minorenni alla violenza contro gli as-
sistenti sociali, dal lavoro sociale 
nelle emergenze al benessere pro-
fessionale e alla supervisione, fino 
alle policy practice e ai processi di in-
clusione sociale. Attività di ricerca 
svolte in collaborazione con univer-
sità italiane e straniere, enti di ricerca 
e istituzioni pubbliche, con l’obiettivo 
di produrre conoscenze utili a orien-
tare la pratica professionale, soste-
nere le scelte dell’Ordine e contribuire 
allo sviluppo delle politiche sociali. Le 
numerose pubblicazioni scientifiche, i 
testi pubblicati in open access nella 
collana FNAS di FrancoAngeli e i rap-
porti di ricerca prodotti testimoniano 
il ruolo della Fondazione come ponte 
tra comunità professionale, mondo 
accademico e decisori pubblici. 

In questi anni la Fondazione ha svi-
luppato un’intensa attività di proget-
tazione orientata all’approfondi-
mento teorico, alla sperimentazione 
e alla costruzione di modelli di inter-
vento innovativi per la professione e 
per il servizio sociale professionale, 
attraverso partnership strategiche 
con enti europei, ministeri, università 
e realtà del privato sociale. 

 

Nel corso del 2026 giungeranno a 
conclusione alcune progettualità si-
gnificative, mentre altre prosegui-
ranno consolidando modelli di inter-
vento trasferibili nei territori. Le espe-
rienze maturate costituiscono una 
base importante per nuove attività 
formative, di ricerca e di accompa-
gnamento delle organizzazioni, raf-
forzando ulteriormente il ruolo della 
Fondazione come laboratorio per-
manente di innovazione del servizio 
sociale. 

Questa crescita è avvenuta all’in-
terno di un quadro di regole chiare, 
sotto la vigilanza del CNOAS e con un 
riconoscimento istituzionale progres-
sivamente più ampio del ruolo della 
Fondazione, anche in sede ministe-
riale e interistituzionale. In più occa-
sioni, la FNAS è stata chiamata a par-
tecipare a tavoli di lavoro, a coordi-
nare reti progettuali e a fornire com-
petenze tecnico-professionali nella 
costruzione di modelli innovativi di in-
tervento. 

La scelta politica del Consiglio Nazio-
nale è stata netta: rafforzare la Fon-
dazione come leva integrata del si-
stema ordinistico, capace di accre-
scere la capacità di azione dell’Or-
dine e di dotarlo di strumenti opera-
tivi coerenti con la sua funzione pub-
blica. Una scelta che oggi restituisce 
risultati e che conferma la Fonda-
zione come una delle infrastrutture 
più strategiche del CNOAS, da soste-
nere, monitorare, e accompagnare 
nel suo sviluppo futuro.  

In una fase storica in cui agli Ordini 
professionali è richiesto di essere 
sempre più presenti nei territori, 
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capaci progettare, rendicontare, for-
mare e accompagnare i processi 
trasformativi del welfare, la Fonda-
zione rappresenta una risorsa deci-
siva per garantire qualità, continuità 
e innovazione. 

Il futuro del sistema ordinistico passa 
anche dalla capacità di dotarsi di 
strumenti solidi, coerenti e responsa-
bili: la Fondazione è uno di questi 
strumenti, e il compito politico del 
Consiglio Nazionale dell’Ordine Assi-
stenti sociali è continuare a garan-
tirle le condizioni per esprimere pie-
namente questo potenziale. 
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Il ruolo dei Consigli 
territoriali: un sistema 
coeso e plurale 

I Consigli territoriali dell’Ordine rap-
presentano il primo presidio istituzio-
nale della professione nei territori. È 
attraverso i Consigli territoriali che la 
funzione pubblica dell’Ordine si con-
cretizza nel rapporto quotidiano con i 
servizi, le amministrazioni, le univer-
sità, il terzo settore e le comunità pro-
fessionali locali. 

Nel corso del mandato, il CNOAS ha 
lavorato per rafforzare un sistema or-
dinistico coeso e plurale, capace di 
valorizzare le differenze territoriali 
senza perdere unità di indirizzo. Un 
Consiglio Nazionale dell’Ordine è au-
torevole quando i livelli regionali sono 
riconosciuti come parte attiva della 
governance, messi nelle condizioni di 
esercitare pienamente il proprio 
mandato e sostenuti nella comples-
sità crescente delle funzioni loro attri-
buite. 

Condivisione, formazione 
e coordinamento: 
strumenti e processi 

La condivisione delle scelte politiche, 
il coordinamento delle azioni e l’inve-
stimento sulla formazione dei consi-
glieri territoriali sono stati strumenti 
centrali per garantire coerenza e 
qualità dell’azione ordinistica. 

In particolare, il rinnovo dei Consigli 
territoriali nel 2025 ha reso necessa-
rio non solo immaginare strategie di 
accompagnamento attento e re-
sponsabile ma un vero lavoro di co-
struzione condivisa di significati: so-
stenere l’ingresso di molte persone 
alla prima esperienza ordinistica, raf-
forzare il senso del ruolo istituzionale, 
trasmettere metodo e visione co-
muni, senza comprimere l’autonomia 
dei territori. 

Formazione, scambio di pratiche, 
strumenti comuni e supporto conti-
nuativo hanno rappresentato pro-
cessi essenziali per costruire una co-
munità ordinistica capace di agire in 
modo coordinato, pur nella pluralità 
dei contesti e nel rispetto dell’auto-
nomia dei territori. 

Le Conferenze dei 
Presidenti: democrazia 
ordinistica e scelte 
comuni 

Le Conferenze dei Presidenti hanno 
rappresentato uno spazio centrale di 
confronto politico e di costruzione 
delle scelte comuni. Non luoghi di 
mera ratifica formale, ma sedi in cui 
esercitare una democrazia ordini-
stica matura, capace di tenere in-
sieme pluralità di posizioni, respon-
sabilità collettiva e orientamento 
all’interesse generale della profes-
sione. 
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Attraverso il confronto tra livello na-
zionale e livello regionale, le Confe-
renze hanno contribuito a rafforzare 
la legittimazione del sistema ordini-
stico e la sua capacità di affrontare le 
sfide più complesse del mandato. 
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Quali priorità lascia in 
eredità questo Consiglio 

La conclusione del mandato conse-
gna al futuro Consiglio Nazionale una 
base istituzionale solida. Le priorità 
che emergono riguardano il rafforza-
mento del ruolo pubblico della pro-
fessione, la stabilità della gover-
nance ordinistica e la disponibilità di 
strumenti comuni in grado di garan-
tire continuità e qualità all’azione 
dell’Ordine. 

Non si tratta di un programma vinco-
lante, ma di una traiettoria costruita 
nel tempo, che potrà orientare le 
scelte future. 

Il futuro della professione 
tra riconoscimento 
sociale, tutela e 
partecipazione 

Il futuro della professione è legato 
alla capacità di consolidarne il rico-
noscimento sociale e istituzionale, 
rafforzandone al contempo la tutela. 
Tutela intesa come garanzia di qua-
lità: condizioni di lavoro adeguate, 
equo compenso, supervisione, for-
mazione continua, valorizzazione 
delle competenze e dei ruoli di re-
sponsabilità. 

Accanto a ciò, resta centrale la par-
tecipazione degli iscritti e dei territori. 
Un Ordine autorevole è un Ordine 

capace di ascolto, coinvolgimento e 
responsabilità. 

Un Ordine che difende 
diritti, custodisce valori, 
costruisce fiducia 

L’azione dell’Ordine nazionale si 
fonda sulla difesa dei diritti delle per-
sone e della professione, sulla custo-
dia dei valori costituzionali e deonto-
logici e sulla costruzione di fiducia 
nelle istituzioni e nei servizi pubblici. 

Un Ordine che esercita con coerenza 
questa funzione contribuisce alla 
qualità del welfare e alla tenuta de-
mocratica del Paese. È questa la di-
rezione consegnata al prossimo 
Consiglio: una prospettiva di conti-
nuità, responsabilità e visione istitu-
zionale.  
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Il giorno 10 febbraio 2026 si sono 
svolte le elezioni per il rinnovo del 
Consiglio Nazionale dell’Ordine degli 
Assistenti sociali per il quinquennio 
2026/2031. 

Il 12 marzo 2026 si è insediato il nuovo 
Consiglio Nazionale dell’Ordine degli 
Assistenti Sociali che risulta così 
composto: 

 

ROSINA Barbara, Presidente; 

SILVANI Mirella, Vicepresidente; 

DILIBERTI Marco, Segretario; 

SPOTO Maria, Tesoriere; 

 

CONCINA Elisa, Consigliera; 

DI VITTORIO Barbara, Consigliera; 

FERRARA Danilo, Consigliere; 

LONGOBARDI Carmela, Consigliera; 

PALO Giuseppe, Consigliere; 

PARADISO Laura, Consigliera; 

PARISI Corrado, Consigliere; 

PIROZZI Sissj Flavia, Consigliera; 

PRISCIANDARO Valentina, Consi-
gliera; 

ROSIGNOLI Angela, Consigliera; 

TOGNACCINI Erika, Consigliera. 

 

MORANO Giovanni, Revisore. 
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n questo notiziario sono raccolte 
una parte delle molteplici attività 
svolte dal Consiglio Nazionale nel 

corso dell’ultima parte della Consilia-
tura. Ulteriori dettagli e approfondi-
menti, nonché documenti, dichiara-
zioni, sui diversi temi che sono stati, e 
sono, all’attenzione della professione 
sono reperibili anche nelle varie se-
zioni presenti sul sito www.cnoas.org 
News, Comunicati Stampa; Dicono di 
noi; Audio&video. Nel corso del man-
dato è stata inoltre implementata la 
sezione del sito “Documenti del 
CNOAS“, si tratta di uno strumento 
che può fornire un’informazione più 
veloce sui materiali che, da anni, il 
Consiglio Nazionale produce su vari 
temi e che, volta per volta, vengono 
allegati alla notizia della loro produ-
zione o presentazione al Parlamento. 
Abbiamo scelto otto macrotemi: pro-
fessione, disabilità, formazione, mi-
nori, politiche sociali, salute e sanità, 
audizioni e documenti inviati ai legi-
slatori (in costruzione). Aprendo ogni 
singola tendina, si può accedere ai 
documenti elaborati, prenderne vi-
sione o anche stamparli. Il Notiziario 
2026 è disponibile sia in copia carta-
cea che in versione integrale sul sito 
www.cnoas.org nel menù: 
https://cnoas.org/notiziario/# 
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